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Andrea Biancani. La marcia in più per Pesaro 
 
Siamo orgogliosi della nostra cità, che negli ul�mi dieci anni è profondamente cambiata e anche 
grazie al riconoscimento di Capitale italiana della Cultura ha saputo conquistare un posto di primo 
piano sulla scena nazionale nei setori della Cultura e del Turismo. Ora nuove sfide ci atendono, da 
affrontare insieme per metere a fruto il lavoro già svolto e svilupparlo, per rendere Pesaro sempre 
più bella, sostenibile, sicura, accogliente e inclusiva. 
 
Lavoreremo affinché Pesaro torni a essere un punto di riferimento provinciale in setori strategici 
quali la ges�one delle risorse idriche e la cura del territorio, la ges�one dei rifiu�, dei traspor� e 
della viabilità. 
Presidieremo il setore della sanità territoriale, inquadrando in una prospe�va organica il progeto 
del nuovo ospedale. 
Garan�remo una sempre più puntuale vicinanza alle imprese e al mondo del lavoro, migliorando il 
funzionamento degli uffici comunali per fornire risposte certe e tempes�ve. 
 
Da sempre la nostra cità è un modello per le poli�che sociali e il welfare: con�nueremo su questa 
strada, riservando atenzione par�colare alle persone più fragili, potenziando i servizi a sostegno 
delle famiglie e per l’infanzia. 
Inves�remo sui giovani e per i giovani, per offrire loro opportunità di crescita e favorire l’inclusione 
e lo scambio tra generazioni. Anche per questo sarà fondamentale l’aiuto delle tante associazioni di 
volontariato, un patrimonio da custodire e sostenere. 
 
In questa prospe�va mol�plicheremo le occasioni di ascolto, rafforzando il ruolo dei Quar�eri per 
far sì che le scelte di governo della cità siano concretamente condivise e partecipate, risponden� 
alle reali necessità del territorio. 
 
Accanto ai grandi inves�men� già programma� (scuole, edilizia sociale, luoghi della cultura e dello 
sport) dedicheremo grande cura agli interven� di manutenzione degli spazi pubblici e del verde, 
con l’obie�vo di riqualificare e preservare i beni comuni presen� nella cità, nei quar�eri e nei borghi 
storici. 
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Una cità sostenibile è in primo luogo una cità più verde e, grazie alla presenza degli alberi, più 
fresca e vivibile. Ci impegniamo ad aumentare il numero degli alberi presen� sul territorio, nel 
quadro più ampio delle azioni di contrasto al cambiamento clima�co. 
 
Per dare forma alla nostra visione occorrono competenza, una profonda conoscenza della cità e 
del suo territorio e la capacità di compiere delle scelte in base alle priorità. 
Amministrare una cità richiede esperienza, sia da parte di chi governa sia da parte della ‘macchina’ 
comunale: riconoscere e valorizzare il grande lavoro della squadra dei dipenden� comunali è per 
noi mo�vo d’orgoglio. 
 
Siamo consapevoli delle sfide che ci atendono e, for� della tradizione di una buona 
amministrazione, siamo sicuri che ponendoci al servizio dei citadini e delle is�tuzioni con passione 
e spirito di innovazione, grazie alla candidatura di Andrea Biancani a Sindaco di Pesaro potremo 
raggiungere traguardi sempre più importan�, per costruire insieme il futuro della nostra cità.  
 
 

--------------------------------------------  
 
Andrea Biancani 
La mia storia politica inizia a Pesaro nel 1999, con l’elezione a Consigliere di Quartiere. Dopo 5 anni 
di mandato sono stato eletto Consigliere Comunale e dal 2009 al 2015 ho fatto parte della Giunta 
comunale pesarese come Assessore con deleghe ai Quartieri, Protezione Civile, Lavori Pubblici, 
Manutenzione, Patrimonio, Sistemi e Reti informative. 
Dal 2015 sono Consigliere regionale, ruolo nel cui ambito mi occupo di Politiche di Bilancio, Cultura, 
Politiche Giovanili, Ambiente, Sicurezza e Affari Istituzionali. Dal 2015 al 2020 ho presieduto la 
Commissione Urbanistica Infrastrutture e Ambiente e dal 2020 sono Vice Presidente del Consiglio 
Regionale delle Marche. 
Un’esperienza continua e appassionata, un impegno istituzionale che ho sempre svolto con spirito 
di servizio e senza mai smettere di tutelare le esigenze dei cittadini pesaresi e presidiare le urgenze 
ambientali e le necessità sociali. 
Credo che la mia esperienza, unita alla capacità di ascolto e di dialogo maturata in questi anni, 
costituisca garanzia di efficienza. 
Anche come Sindaco di Pesaro proseguirò il mio impegno politico avendo sempre un’attenzione alle 
urgenze ambientali e alle necessità sociali, tenendo sempre lo sguardo all’orizzonte dei valori, delle 
regole e del bene comune, con generosità, concretezza ed empatia. 

Andrea Biancani 
 
  



3 

Quartieri e Partecipazione 

Negli ultimi 10 anni è stato portato a termine il progetto di “Pesaro Nazionale” con un’importante 
ricaduta in termini culturali ed economici, evidente dal numero di turisti in visita e dall’attenzione 
mediatica riservata alla nostra città. 
Nel programma della coalizione guidata da Andrea Biancani a questo grande investimento si affianca 
l’attenzione ai 12 Quartieri affinché, sulla scorta dell’importante lavoro già svolto, possano crescere e 
affermarsi come organismi fondamentali e principali strumenti di partecipazione dei cittadini alla vita 
della comunità. 
Ci impegniamo a consolidare il loro ruolo di protagonisti sociali, economici e culturali della comunità 
cittadina, ponendo le basi per implementare e rendere più efficace il collegamento tra i Consigli di 
Quartiere e l’Organizzazione Comunale, con l’obiettivo di sviluppare le potenzialità delle zone 
periferiche attraverso linee di intervento ben precise. 
 

Interventi in favore dell’economia 

• Lavoreremo per la rivitalizzazione dei piccoli centri commerciali, sostenendo la formazione di 
reti tra i negozianti attraverso iniziative di promozione di categorie merceologiche; 
promuoveremo le eccellenze agricole e la vendita diretta dei prodotti del territorio con progetti 
mirati alla valorizzazione delle tipicità e dell’agricoltura sostenibile locale. Supporto e percorsi 
a sostegno delle imprese. 

Politiche sociali per i Quartieri 

• Metteremo a fattor comune le associazioni di volontariato e del terzo settore, patrimonio di 
ogni Quartiere, supportando le tante piccole realtà che quotidianamente, con vero spirito di 
servizio alla comunità, svolgono un ruolo fondamentale e insostituibile di aiuto alle fragilità e 
alle famiglie, costituendo l’anima di un preziosissimo tessuto sociale. 

Cultura e territorio 

• Ogni Quartiere ha sul proprio territorio luoghi di interesse storico, architettonico e artistico che, 
in dialogo con gli ‘spazi del possibile’, diventano simboli della vitalità urbana, snodi di scambio 
culturale dove la trama della storia unisce le generazioni. Opereremo affinché l’eredità delle 
comunità locali si affermi come strumento di rigenerazione dei Quartieri, elemento per 
immaginarne il futuro anche tramite l’esperienza degli “Artisti di Quartiere”, laboratorio di 
sperimentazione culturale e artistica nei quali si esprime un metodo da conservare e custodire. 

Ambiente ed ecologia 

• Intendiamo valorizzare il patrimonio di parchi e alberi presente in ogni quartiere, 
aumentandone la cubatura e incentivando le occasioni di frequentazione di queste aree 
attraverso iniziative spontanee e organizzate, per sottrarre all’incuria anche il più piccolo spazio 
nel quadro di un impegno costante e ben concepito. 
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Partecipazione 

Ci rivolgiamo ai cittadini non solo ascoltandone le istanze e raccogliendo pareri, ma offrendo alla 
comunità delle proposte concrete basate su progetti precisi. 
Queste le nostre principali direzioni programmatiche: 
• Favorire modelli di partecipazione dal basso e il godimento diffuso di tutti gli spazi pubblici, 

coinvolgendo le associazioni e senza dimenticare il ruolo dei partiti politici, la loro funzione 
democratica e la loro capacità di promozione del dibattito sui temi di interesse collettivo. 

• Sostenere la partecipazione della cittadinanza attraverso gli organismi dei Consigli di Quartiere, 
principale strumento e canale di dialogo tra cittadini e Comune. 

• Garantire maggiore e più puntuale attenzione alle istanze e alle esigenze di ciascun Quartiere per 
mezzo di una ‘macchina organizzativa’ comunale adeguata ed efficace nel dare risposte puntuali e 
tempestive sul tema della manutenzione delle infrastrutture pubbliche, con l’obiettivo di dotare 
ogni quartiere di uno spazio pubblico sia al chiuso che all’aperto.  

• Proseguire con  il “Bilancio partecipativo”, strumento essenziale per la partecipazione diretta alla 
vita della Città, grazie al quale ogni Quartiere ha potuto realizzare azioni straordinarie, arredi e 
interventi per arricchire l’ambiente urbano. 

• Organizzare eventi culturali diffusi nei Quartieri della città, anche valorizzando i luoghi scelti dagli 
artisti che li hanno ‘abitati’ e interpretati nelle iniziative programmate per la “Capitale della Cultura 
2024”.  

• Promuovere e favorire percorsi partecipativi che portino i cittadini a essere i protagonisti delle 
scelte dei loro territori, applicando il Regolamento sulla partecipazione e sull’amministrazione 
condivisa anche per mezzo della costituzione di Forum, Osservatori e Consulte. 

 

Municipio di Monteciccardo 

Nel 2020 i cittadini di Monteciccardo hanno scelto di fondere il loro Comune al Comune di Pesaro. Con 
la fusione per incorporazione è stato assegnato a Monteciccardo lo status di Municipio, che riconosce 
al territorio uno spazio importante di autonomia decisionale attraverso il Consiglio di Municipio elettivo 
e il suo Presidente. 
Il progetto della fusione ha portato in dote un consistente contributo economico grazie al quale 
Monteciccardo sta beneficiando di nuove opportunità; in uno scambio armonioso e proficuo i borghi e 
castelli delle colline di quel territorio, con il loro valore paesaggistico e le eccellenze agroalimentari di 
cui sono ricche, arricchiscono la già ampia offerta artistica e turistica della nostra città. 
Un’integrazione che, per dispiegare appieno i suoi benefici, richiede un ulteriore passo nella 
strutturazione della fusione, con il miglioramento dell’organizzazione dei servizi comunali e una più 
puntuale regolamentazione dei rapporti con il Comune. 
In questo contesto riserveremo particolare attenzione alla valorizzazione del Conventino quale luogo 
di principale attrattività del Municipio. 
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Pesaro città che cambia. Le grandi opere e la manutenzione 

Negli ultimi anni Pesaro è riuscita a intercettare oltre 2 miliardi di contributi a fondo perduto, destinati 
a investimenti pubblici: nei prossimi anni vedremo la città diventare sempre più bella, accogliente e 
sicura, affinché tutti possano godere del nostro patrimonio culturale e naturale. 
La promozione del patrimonio godrà anche del supporto della CTE - Casa delle Tecnologie 
Emergen�, centri di ricerca e sperimentazione na� per trasferire al territorio e al tessuto 
imprenditoriale le tecnologie più avanzate con l’obie�vo di aumentare la compe��vità dei territori.  
 

Alcune Opere già realizzate: 

• Auditorium Scavolini 
• Interquartieri Muraglia 
• Sottopasso e cavalcaferrovia De Sabbata 
• Casa delle Associazioni presso il Parco Miralfiore 
• Riqualificazione di via dell’Acquedotto (bocciodromo, pump trek) 
• Museo Archeologico Oliveriano 
• Ristrutturazione Stadio Benelli e campo da gioco di Villa San Martino. 

E tantissime già finanziate e avviate: 

• Nuovo ponte ciclopedonale Fiume Foglia 
• Rifinanziamento del programma delle opere compensative di Società Autostrade (circonvallazione 

Santa Veneranda, raddoppio primo tratto Interquartieri, bretella “Gamba”, casello Pesaro sud) 
• PINQUA San Benedetto: Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare per il 

recupero a fini residenziali di parte dell’ex ospedale psichiatrico 
• PINQUA centro storico 
• Deposito biciclette “Bike Hub” 
• Potenziamento della Bicipolitana 
• Ristrutturazione dei più importanti contenitori culturali come Palazzo Mazzolari-Mosca, Palazzo 

Almerici e Complesso San Domenico 
• Demolizione e ricostruzione di tre scuole: Dante Alighieri, Scarabocchio, Anna Frank e 

realizzazione della nuova palestra Istituto Comprensivo Olivieri 
• Ristrutturazione e riqualificazione Istituto Manzoni, Scuola Primaria Santa Maria dell’Arzilla, 

mensa della scuola Pirandello 
• Realizzazione di impianti sportivi tra cui: ciclo-rotellistica, Cittadella del Basket, ristrutturazione 

dello stadio del baseball, rifacimento del campo da gioco di Vismara 
• Realizzazione della “Stazione di Posta” a sostegno della povertà e dei senza fissa dimora 
• Realizzazioni dei nuovi appartamenti per il progetto “Dopo di Noi” per l’autonomia abitativa delle 

persone con disabilità. 
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La Città del futuro 

La Città del futuro è la Pesaro che, anche grazie a finanziamenti ministeriali, nazionali e 
internazionali cambia il proprio volto e si rinnova, diventando ancora più atra�va e sostenibile. Per 
proseguire in questa direzione occorre implementare e rafforzare l’ufficio per i bandi europei, 
nazionali e regionali, affinché si strutturi un servizio efficace nell’intercettazione di finanziamenti 
pubblici, che consentano l’attuazione di progetti di ampio respiro. 
Di seguito alcuni tra i punti che maggiormente caratterizzeranno la Pesaro del futuro. 
 

Infrastrutture e opere pubbliche 

• Profonda riqualificazione del porto di Pesaro, sia in senso turistico sia in vista del suo rilancio 
come patrimonio economico per la pesca, la cantieristica e il diportismo attraverso la non più 
rinviabile operazione di dragaggio. 

• Riqualificazione del lungomare per una Pesaro più attrattiva per cittadini e turisti. 
• Trasformazione della linea ferroviaria esistente in “Green Line” o metropolitana di superficie 

attraverso l’arretramento, grazie a finanziamenti del Ministero delle Infrastrutture. 
• Riqualificazione e massima fruibilità degli Orti Giuli, uno dei più bei giardini storici della città, 

tra i primi esempi ottocenteschi di parco pubblico in Italia e ripristino dello storico orto 
botanico. 

• Museo “WeValerio” all’interno dell’omonimo Osservatorio, per valorizzare in senso ludico, 
didattico e scientifico un luogo di alto contenuto tecnologico-scientifico, in coerenza con il titolo 
riconosciuto dalla WMO (World Meteorological Organization). 

• Valorizzazione della memoria storica della città attraverso una maggiore attenzione al 
Monumento alla Resistenza e al sostegno dei soggetti culturali e formativi che curano tale 
memoria: Biblioteca Bobbato, ISCOP e ANPI, con l’attuazione del recente protocollo d’intesa 
stipulato insieme all’Istituto Brilli Cattarini per l’istituzione di “Orti per la Pace”. 

• Creazione del Salone del Commiato, una sala in cui poter svolgere cerimonie funebri di tipo 
civile e laico, individuando un locale idoneo, come previsto dalla normativa nazionale e 
regionale. 

 

Manutenzioni 

Accanto agli inves�men� per scuole, edilizia sociale, luoghi della cultura e dello sport dedicheremo 
grande cura alla manutenzione del patrimonio pubblico, in par�colare di strade, segnale�ca, 
marciapiedi, parchi, con l’obie�vo di riqualificare e rendere più sicuro e accessibile ogni spazio della 
nostra cità. 
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Accessibilità 

Una cità accogliente e sostenibile è una cità accessibile. Per questo ci impegniamo a metere in 
ato e promuovere una serie di azioni volte a garan�re a tu� la fruibilità dei servizi e degli spazi 
citadini. 
Tra le nostre priorità: 
• Dare Attuazione al PEBA (Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche) con azioni di 

miglioramento del controllo dell’agibilità per le nuove opere. 
• Proseguire l’esperienza degli Stati Generali dell’Accessibilità per incontrare annualmente tutti i 

cittadini e ascoltarne le criticità, responsabilizzarli e informarli sulle azioni adottate. 
• Intercettare sgravi nei tributi per gli esercenti e i privati che apportano modifiche 

architettoniche orientate all'abbattimento delle barriere. 
• Potenziare i luoghi di aggregazione per il tempo libero in adolescenza, attraenti e adeguati per 

i ragazzi con e senza disabilità attraverso il supporto di educatori specificamente formati. 
• Candidare Pesaro a Città Accessibile Europea. 
• Interpretare l’accessibilità come fruizione non solo degli spazi fisici ma anche dei servizi 

comunali, con l’adeguamento delle relative piattaforme di accesso, e come fruizione dell’arte, 
sia con percorsi museali dedicati che con il potenziamento e la diffusione delle strategie di 
comunicazione aumentativa già sperimentate. 
 
 

Una visione di Città 

Urbanistica 

Semplificazione e sostenibilità saranno le parole chiave del nuovo piano regolatore della Città 
(PUG), concepito per interpretare le esigenze del territorio senza compromettere il valore del nostro 
paesaggio e dell’ambiente, in coerenza con la nuova visione dell’ecosistema urbano della “Biocity” 
introdota nella strategia FEVer (Funzioni ecologiche del verde) sul consumo di suolo e la 
decarbonizzazione. 
Daremo priorità alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, consentendo una maggiore 
flessibilizzazione delle destinazioni d’uso e favorendo interventi urbanistici e ambientali. 
 

Edilizia privata 

Per dare attuazione a questa nuova idea di Città è fondamentale redigere il nuovo Regolamento di 
Edilizia Privata, rendendolo più snello e permettendo maggior spazio di intervento,  adeguandolo alle 
esigenze attuali di rigenerazione e sostenibilità urbana.  
Importante poi prevedere la digitalizzazione dell’Archivio di Edilizia Privata, grazie all’intercettazione 
dei fondi PNRR sulla digitalizzazione i cui bandi sono di imminente pubblicazione. 
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Welfare e servizi educativi 

Da sempre il sistema del welfare del nostro territorio si caraterizza per la condivisione delle scelte 
programma�che e progetuali con il terzo setore sociale, i corpi intermedi e le associazioni di 
familiari, an�cipando gli indirizzi norma�vi più innova�vi. 
Sempre in an�cipo sugli indirizzi nazionali ed europei abbiamo fato dell’integrazione socio sanitaria 
un caposaldo della nostra programmazione, con l’obie�vo di migliorare costantemente i servizi alla 
persona.  
Rinnovato nel suo ruolo, l’Ambito Territoriale Sociale (ATS1) con�nuerà a essere propulsore del 
sistema socio sanitario per i 7 comuni che lo cos�tuiscono, dei quali Pesaro è capofila, e ges�rà la 
messa a terra degli oltre 3 milioni di euro del PNRR Sociale entro il 2026. 
Insieme con i sogge� interessa� l’ATS1 programma le azioni da realizzare sul territorio e le priorità 
in tu� gli ambi� del sociale ed è protagonista di nuove progetualità come gli “Alzheimer Café”. 
Atraverso la co-progetazione con il terzo setore e con il territorio distribuisce le sue risorse, 
individuando le necessità e assegnando servizi. 
Ecco i pun� principali del nostro impegno presente e futuro: 

Disabilità 

• Attenzione verso la comunicazione riguardante i servizi e l’accesso ai bandi, che sempre più 
devono essere caratterizzati da un linguaggio accessibile e dalla composizione grafica 
immediata. 

• Miglioramento dei servizi del tempo extrascolastico attraverso la formazione per le associazioni 
sportive e altre associazioni ricreative, da attuare grazie all’intercettazione dei contributi 
dedicati. 

• Potenziamento dell’integrazione socio sanitaria con l’UMEE e UMEA (Unità Multidisciplinare 
dell’Età Evolutiva e dell’età Adulta), con la promozione di progetti di vita individuali, 
personalizzati e partecipati con l’obiettivo costante di mettere al centro la persona. 

• Incentivare l’integrazione socio sanitaria al fine di agevolare gli inserimenti nei progetti europei 
TIS (Tirocini d’Inclusione Sociale) che possono contare in ingenti risorse gestite direttamente 
dal Comune e finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia e alla riabilitazione.   

• Potenziamento delle co-progettazioni riguardanti l’autonomia delle persone con disabilità, un 
settore nel quale da sempre Pesaro è all’avanguardia, con progetti come “Dopo di Noi” per la 
residenzialità, “Prove di Volo” (finanziato con PNRR) e “Incontri” che, insieme al progetto 
“Sollievo”, favoriscono sul nostro territorio percorsi di autonomia e inclusione, con il 
coinvolgimento delle famiglie nei progetti. 

• Sollecitazione dell’apertura del Centro per l’Autismo per il sostegno alle famiglie delle persone 
affette da spettro autistico. 

• Istituzione dell’albo dei caregiver-assistenti alla persona per poter sostenere maggiormente la 
ricerca di professionisti ai fini della vita indipendente e del sollievo delle famiglie. 

• Sostegno della Legge delega 227/2021 che introduce il “Progetto di Vita” assicurando alle 
persone con disabilità la migliore crescita possibile. 
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• Rafforzamento del ruolo del Garante per le Disabilità, figura indispensabile per agevolare 
corretti percorsi lavorativi, superando le difficoltà di attuazione dell’attuale normativa. 

 

Povertà 

• Promozione del Pronto Intervento Sociale, una vera e propria centrale operativa in grado di 
rispondere h24 alle situazioni emergenziali che si presentano sul nostro territorio. 

• Attuazione del progetto PRINS (Proge� Intervento Sociale) per finanziare le unità di strada e 
garantire un sostegno personalizzato, con l’integrazione socio-sanitaria, alle persone che 
necessitano di una presa in carico completa per il disagio, la fragilità e la salute.  

• Sostegno all’Osservatorio Povertà, un’unicità a livello nazionale, nato con l’obiettivo di mappare 
le povertà del nostro territorio per intervenire efficacemente attraverso una co-progettazione 
attuata dai soggetti istituzionali insieme col terzo settore sociale. 

• Valorizzazione dello Sportello Casa e della sua funzione di orientamento dei cittadini e di 
collegamento tra i servizi sociali e il mercato privato, favorendo l’applicazione di incentivi fiscali 
ai proprietari che applicano canoni d’affitto calmierati. 
 

Invecchiamento della popolazione 

• Sostegno all’invecchiamento attivo in collaborazione con i 10 centri socio culturali comunali 
attraverso la promozione di attività, la condivisione degli spazi e le progettualità sui temi del 
Parkinson e dell’Alzheimer (per esempio gli Alzheimer Cafè), i momenti di formazione della 
cittadinanza come convegni su temi della salute, delle truffe agli anziani, violenza di genere, 
sostegno alla genitorialità, in stretto rapporto con i Consigli di Quartiere di appartenenza. 

• Realizzazione della “Cittadella della Terza e Quarta età” nell’area dell’attuale Ospedale San 
Salvatore: un luogo articolato che integri la normale residenzialità, un sistema di protezione 
assistenziale organizzato e diffuso e un centro sanitario specializzato per gli anziani (la medicina 
geriatrica tanto spesso invocata). L’area dell’attuale ospedale offre il vantaggio di edifici dalla 
vocazione affine a quella di un centro siffatto, pienamente inseriti nel tessuto urbano con il 
maggior tasso di invecchiamento della popolazione. 

 

Politiche Educative 

Ottanta anni di servizi educativi a Pesaro testimoniano un impegno preso con le famiglie e con le 
bambine e i bambini cresciuti nelle nostre scuole, punto di riferimento in tutta Italia per l’educazione 
0-6 anni.  
È importante continuare a lavorare per: 
 
• Riuscire a offrire nidi per tutte e tutti, ampliando la nostra ricettività e raggiungendo il target 

del 33% (o 45%) come indicato dall’Europa dalle normative europee, garantendo i servizi della 
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prima infanzia sia in chiave di maggiori opportunità per lo sviluppo dei bambini sia come 
supporto al carico di cura. 

• Assicurare un tempo scuola più ampio. 
• Agevolare l’inserimento dei bambini nei nostri servizi. 
• Continuare a potenziare il coordinamento pedagogico comunale e territoriale come da Decreto 

Ministeriale del 22.11.21/334. 
• Consolidare l’offerta comunale 0-6 anni potenziando le esperienze delle sezioni Primavera e dei 

poli 0-6, grazie anche ai bandi PNRR. 
• Consolidare il rapporto virtuoso con il mondo del lavoro attraverso il welfare aziendale, per 

creare una Comunità educante e poter ampliare l’offerta specialmente per la prima infanzia (0-
3 anni). 

 

Violenza di genere 

Pesaro vanta un alto livello di efficienza nella rete di sostegno e nella presa in carico delle donne 
maltrattate. Al momento si lavora sul reinserimento sociale, con l’istituzione della “Rete Virginia”, 
progetto gestito a livello provinciale dal Comune di Pesaro, che riunisce tutti i soggetti interistituzionali 
(Comune, Forze dell’Ordine, consultorio, rete sanitaria, Centro Anti Violenza). 
Anche su questo tema continueremo a lavorare per sostenere e sviluppare i progetti e le esperienze 
già avviate quali: 
• Il CAV (Centro Anti Violenza), servizio d’avanguardia e di rete, con l’implementazione dei 

percorsi per l’autonomia delle donne vittime di violenza e dei loro figli e dei servizi di supporto 
ai minori e agli uomini maltrattanti. 

• La Rete Antiviolenza, la cui azione sarà rafforzata con un’opera di sensibilizzazione nelle scuole. 
• Il Progetto “Dico tra noi”, sugli uomini maltrattanti e sulle ragioni della violenza. 
• I Progetti “Armadio” e “Voci”, esperienze all’avanguardia sul territorio regionale, volti a tutelare 

i minori che hanno assistito alla violenza domestica. 
 

Le Pari Opportunità 

Garantire le pari opportunità significa impegnarsi affinché i diritti di tuttə siano tutelati, contro ogni 
stereotipo e discriminazione: di genere, di orientamento sessuale, legati alla disabilità o all’origine 
etnica.  
Pari opportunità significa pensare al carico di cura, ancora spesso delegato alle donne, sostenendo per 
esempio i servizi educativi attraverso la partecipazione di una comunità educante e di prossimità, per 
essere vicini alle famiglie e ai propri figli/e; significa garantire ai giovani un futuro, promuovendo le 
occasioni di crescita e confronto, affiancandoli nell’orientamento insieme alle scuole e agli enti 
preposti, guidandoli nell’essere cittadini attivi e creativi di oggi e di domani. 
Pari opportunità significa garantire l’autodeterminazione e i diritti della comunità LGBTQ+ e sostenere 
il percorso nella rete Ready iniziato nel 2020 contro ogni discriminazione omolesbobitransfobica. 
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Intendiamo perseguire questi obiettivi: 

Attraverso i servizi educativi 

• Promuovendo la piena e buona occupazione implementando gli orari dei servizi dell’infanzia in 
modo da rispondere meglio alle nuove esigenze delle famiglie. 

• Garantendo l’accesso ai servizi pubblici per l’infanzia, permettendo loro di affrontare per tempo 
sia i problemi legati all’integrazione e alla multiculturalità che quelli del disadattamento. 
 

Attraverso il sociale 

• Favorendo la conciliazione di tempi di vita e lavoro. 
• Proponendo l’istituzione dell’Albo per baby sitter, al quale le famiglie possano attingere, 

confidando su un sistema di attestazione di professionalità legata alla formazione o 
all’esperienza. 

 

Attraverso la formazione 

• Continuando a promuovere l’educazione alla parità, per superare gli stereotipi di genere. 
• Proseguendo il percorso avviato con le scuole, in collaborazione con il Centro Anti Violenza e le 

associazioni. 
• Continuando la battaglia per l’abbattimento della “tampon tax” (l’imposta indireta sugli 

assorben�), un bene fondamentale per le donne. 
 

Politiche giovanili 

Prendersi cura delle nuove generazioni significa ascoltare i giovani cittadini, offrire loro opportunità 
di crescita professionale e personale e un ambiente accogliente per invitarli a restare e riabitare la 
nostra cità. 
Significa anche, nel tempo presente, destinare investimenti per creare luoghi adatti alla loro 
dimensione individuale e sociale, progettare percorsi di formazione e orientamento, prestare 
attenzione all’inclusività e alla tutela dei diritti di tuttə. 
La nostra azione si articola in sei aree di intervento: 
 

Giovani e cultura 

• Creazione di nuovi percorsi partecipativi che rendano le nuove generazioni, in particolare gli 
under20, storicamente più diffidenti e lontani dalle istituzioni, sempre più protagonisti attivi 
delle scelte in ambito musicale, artistico e culturale nella propria città, a partire dai quartieri e 
dai luoghi abituali di frequentazione, anche attraverso la rigenerazione e il recupero di spazi 
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pubblici e privati come, per esempio, il Parco Miralfiore o il futuro Complesso San Domenico 
ristrutturato (nuova sede di Pesaro Studi). 

• Rafforzare i centri di aggregazione dei quartieri periferici. 
• Sostenere il Forum Giovani. 
• Favorire l’organizzazione di incontri e mostre in collaborazione con le Istituzioni, le scuole e le 

associazioni locali. 
• Implementare politiche di scontistica e gli ingressi gratuiti nei musei e nelle istituzioni culturali, 

per promuovere l’accesso e l’interesse verso il patrimonio culturale della città. 
 

Giovani e divertimento 

Da tempo l’amministrazione pesarese si impegna a creare le condizioni affinché i ragazzi possano 
trascorrere le loro serate e, in generale, i loro momenti di svago restando all’interno del Comune. 
Per questo è importante: 
• Individuare spazi gratuiti in cui artiste e artisti emergenti possano esibirsi. 
• Recuperare gli immobili di proprietà del Comune e, tramite apposito bando, darli in concessione 

agli enti del settore, affinché possano organizzare eventi aperti alla cittadinanza. 
• Favorire più flessibilità e confronto nell’organizzazione di eventi giovanili e controllo dei volumi 

e della sicurezza. 
 

Giovani e l’abitare 

È importante prevedere investimenti volti a rispondere alle esigenze abitative dei giovani, ripensando 
e destinando parte del patrimonio abitativo comunale esistente a strategie di co-housing per favorire 
l’indipendenza anche ai giovani a basso reddito (il recupero del San Benedetto va in questa direzione). 
 

Giovani, scuola e sport 

Intendiamo collaborare con le scuole per: 
Estendere l'orario di apertura pomeridiano offrendo programmi extrascolastici, attività ricreative e 
sportive.  
Aumentare gli spazi e aule studio, ispirandosi all’esempio dell’aula studio in via Rossini e soprattutto a 
quello sperimentale e di grande successo dell’autogestione del Centro Civico 5 Torri.  
Recuperare e potenziare il bar della Biblioteca San Giovanni, rivitalizzando gli spazi di pertinenza e 
l’area esterna. 
 

Giovani e mobilità sostenibile 

Pesaro ha un’ottima rete di piste ciclabili, fondamentali per incrementare la mobilità sostenibili, ma è 
essenziale aumentare il numero di corse del trasporto pubblico locale per gli studenti pesaresi nelle 
linee affollate.  
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Giovani e benessere 

Garantire ai giovani una crescita sana e in un ambiente accogliente e inclusivo è una responsabilità di 
tutta la comunità. È quindi prioritario potenziare i percorsi e progetti di supporto e prevenzione a forme 
di disagio come il Centro di Ascolto Passaparola, il servizio di consulenza psicologica e di orientamento 
per adolescenti, giovani e famiglie. 
 
 

Lo sport: strutture e progetti 

Nella Città dello Sport l’attività sportiva ha un ruolo strategico sia dal punto di vista socio-educativo, sia 
nel settore turistico, con importanti ricadute sull’economia locale e sulla promozione del territorio. 
Un territorio che può contare su: 
• 191 impianti 
• 35.000 tesserati 
• 394 associazioni sportive 
• 800 ore settimanali di spazi sportivi nelle palestre 
• Più di 7.000.000 di euro di finanziamenti intercettati, per 11 progetti avviati negli ultimi anni 

 

Alcuni progetti realizzati…  

• Progetto “Rugbull”, per individuare e contrastare episodi di bullismo nello sport (finanziamento: 
400.000 euro).  

• Progetto “Wave on Wave” dedicato agli sport nautici  
• Pesaro Cardio Protetta (dal 2015), grazie ad una rete di 67 defibrillatori ad accesso pubblico 

diffusi in tutta la città, scuole e impianti sportivi. 
• “Città Europea dello Sport” (2017) 
• “Pesaro città del Gioco in Movimento” con un’ampia adesione di scuole dell’infanzia e di 1.700 

bambini (2017-2019) 
• “Città della Corsa e del Cammino” e “Bandiera Azzurra” (2018) 
• Pesaro Città Italiana dei Giovani (2022). 

 

…e lo sport come motore di cambiamento socio-economico 

• Mare e collina, condizioni naturali che ci permetteranno, negli anni a venire, di favorire le 
pratiche sportive e gli eventi outdoor, elementi da valorizzare e promuovere ogni giorno. 

• La Bicipolitana rete per la mobilità sostenibile e per l’organizzazione di percorsi ed eventi 
sportivi 

• Il mototurismo, cicloturismo e motorismo storico 
• Eventi nazionali e internazionali, indoor e outdoor grazie ad una forte impiantistica sportiva, a 

partire dalla Vitrifrigo Arena e dal nuovo Auditorium Scavolini. 



14 

• Eventi sportivi a zero rifiuti: promuovere eventi sportivi che adottino politiche "zero rifiuti", 
incoraggiando la raccolta differenziata e l'uso di materiali riciclabili o biodegradabili. 

• Lo sport come luogo di "educazione ai sentimenti" È necessaria una trasformazione culturale 
che coinvolga le giovani generazioni, insieme alle famiglie. Va riproposto e sostenuto il progetto 
pilota “In campo contro la violenza di genere... alleniamoci", che il Comune di Pesaro ha inteso 
portare avanti per promuovere questo cambiamento, aiutando i giovani a verbalizzare le 
proprie emozioni. 

 

Politiche sociali e Lavoro 

La nostra città rimane una città manifatturiera, anche se ben diversa da quella di 10 anni fa: 
nell’ultimo decennio abbiamo infatti assistito a crisi aziendali che hanno portato a un 
ridimensionamento dei settori del mobile e dell’edilizia, tradizionalmente i più attivi.  
Riteniamo che lo sviluppo sostenibile di una comunità come la nostra passi attraverso l’integrazione 
tra i settori produttivi e, se da un lato è necessario favorire il consolidamento della manifattura (che 
resta il motore dell’economia dei nostri territori), dall’altro occorre concentrare gli sforzi per far 
crescere il turismo e la cultura, settori con margini di sviluppo.  
In quest’ottica Pesaro, incardinando il turismo sulla musica, sulla cultura, sullo sport, sulla 
valorizzazione delle attività agricole e la promozione delle eccellenze enogastronomiche, sul 
patrimonio paesaggistico del Parco San Bartolo e sulla ricchezza dei nostri borghi, può diventare il 
perno di sviluppo del territorio provinciale. 
 

Mantenere la coesione sociale 

Il Comune di Pesaro ha compiuto in questi anni un grande sforzo per mantenere e in alcuni casi 
aumentare le risorse destinate al welfare, in un contesto in cui le risorse del Fondo Sociale Europeo 
hanno raggiunto livelli considerevoli. 
 
 
Tasselli importan� sono: 
• La programmazione sociale, in capo all’ATS1 di cui Pesaro è amministrazione capofila che ha la 

grande responsabilità nel programmare servizi che possano dare delle risposte ai bisogni dei 
cittadini. 

• L’Amministrazione Condivisa che esprime la partecipazione come modalità ordinaria nel 
programmare e progettare il welfare che verrà. 

• Patto per l’Abitare finalizzato a monitorare e trovare soluzioni per il disagio abitativo 
regolamentando il mercato degli affitti brevi, agevolando gli affitti a medio e lungo termine. 

• Integrazione socio sanitaria: riteniamo a tal proposito utile rafforzare le unità multidisciplinari 
dell’età evolutiva o dell’età adulta e negli altri servizi. 
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• La sanità territoriale: costituita da una serie di servizi sui quali poco o quasi nulla si è detto in 
questi anni, su tutti, la carenza negli organici, le risorse ad essi destinate e la prospettiva di 
indirizzo. 

• Il nuovo ospedale, non più rinviabile, il cui progetto dovrà prima inquadrarsi nel contesto 
generale dei servizi sanitari, in una prospettiva organica e di relazione con questi; vanno poi 
salvaguardati e potenziati i reparti e le specializzazioni presenti. 
Riteniamo che la scelta di bocciare il progetto del nuovo ospedale dal 600 posti letto e la 
chiusura dell’Azienda sanitaria Marche Nord, abbinate alla carenza di risorse e personale, non 
potranno garantire né il mantenimento né tantomeno il rafforzamento dei servizi attualmente 
presenti nell’ospedale e sul territorio. 

• Frenare la spinta alla privatizzazione della sanità, per invertire la tendenza progressiva – 
davvero grave e pericolosa – per la quale tanta gente rinuncia a curarsi o rimanda esami ed 
accertamenti. Il Comune, in questo senso, può collaborare per condizionare le scelte della 
Regione, monitorando costantemente il livello di assistenza ospedaliera e dei servizi socio-
assistenziali del territorio 

• Potenziamento dei consultori, prevenzione e presa in carico disagi della popolazione più 
giovane; 

• Rafforzamento dell’attività del centro per prevenzione, contrasto e cura disturbi alimentari. 
• Il servizio prevenzione salute e sicurezza sui luoghi di lavoro: un cardine fondamentale per 

combattere gli infortuni sui luoghi di lavoro. 
• Mantenere alto il controllo sull’equità fiscale, sul controllo dei tributi comunali, adottando le 

buone pratiche della lotta all’evasione fiscale, modello di buon governo affinché si avveri lo 
slogan “se pagano tutti, pagano tutti meno”. 

• Nell’arco del mandato della consiliatura ci impegniamo a creare le condizioni economiche e 
finanziarie affinché ogni ora di lavoro all’interno del Comune e/o data in appalto venga 
retribuita con un salario minimo lordo di € 9 all’ora. 

 

Una città sicura e trasparente 

Vogliamo che Pesaro sia sempre più sicura e con questo obie�vo abbiamo individuato alcune azioni 
a effeto pressoché immediato: 
• Patto per la Sicurezza Urbana da sottoscrivere con Prefettura e Regione per perseguire 

immediati obiettivi di sicurezza urbana. 
• Sviluppo del recente protocollo relativo alla videosorveglianza con il coinvolgimento delle 

associazioni di imprese e dei privati cittadini, con attenzione alla crescita qualitativa degli 
strumenti attualmente in uso. 

• Attuazione del nuovo Regolamento di Polizia Urbana e sua armonizzazione con i diversi 
regolamenti già in vigore. 

• Realizzazione di politiche welfare e sostegno a favore degli operatori della sicurezza e del soccorso 
pubblico. 
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• Adesione alla Carta di Avviso Pubblico, l’associazione che progetta insieme alle amministrazioni 
cittadine le buone pratiche, riconosciute dalla Commissione Europea, di “prevenzione e contrasto 
delle mafie, della corruzione e dell’evasione, dell’elusione fiscale e organizza delle iniziative 
specifiche su questi temi finalizzati a promuovere la cultura della trasparenza, della partecipazione 
civica e della cittadinanza responsabile”. 

 
 

Ambiente e Sostenibilità (Pesaro che osa) 

È indispensabile affrontare il tema dei rifiuti e dell’acqua con l’obiettivo primario della compatibilità 
ambientale, attraverso programmazione, partecipazione e controllo.  
Altrettanto urgente è contrastare la produzione di CO2 già dal contesto urbano, primo avamposto della 
lotta al cambiamento climatico.  
In questo contesto presenteremo la candidatura di Pesaro all’European Green Leaf Award. 
Le proposte di intervento suddivise per settori: 
 

Sostenibilità ambientale 

• Armonizzare le competenze relative alla sostenibilità ambientale, rafforzando il “servizio 
ambiente” per un’efficace pianificazione e gestione del patrimonio naturale pubblico nel 
territorio urbano e periurbano. 

• Applicazione della “strategia FEVer” (Funzioni Ecologiche del Verde), prevista nel Regolamento 
del Verde Pubblico e Privato. 

• Attuazione del piano pluriennale di piantumazione di alberi, favorendo l’ombreggiatura di 
parcheggi pubblici con piante autoctone, incentivando formazione e laboratori che coinvolgano 
tutte le categorie di cittadini, così come la creazione di ecomusei nelle zone periurbane e nei 
borghi. 

• Migliorare la qualità dell’ambiente del fiume Foglia e della qualità dell’acqua con manutenzione 
dell’alveo e dei tratti adiacenti: ciò permetterebbe la riqualificazione della zona fluviale, la 
realizzazione di percorsi sul modello del già realizzato sentiero “Laudato sì” e la creazione di 
spazi verdi accessibili anche nel contesto urbano. 

• Monitorare e migliorare la qualità delle acque marine, risorsa del turismo balneare e indicatore 
della salute della nostra città. 

• Continuare il percorso di sviluppo del verde urbano coinvolgendo i cittadini, secondo una logica 
di partecipazione attiva e di responsabilità collettiva di cura e manutenzione. 

• Sostenere accordi agroalimentari con iniziative di vendita diretta dei prodotti agricoli e di 
promozione del territorio per orientare il settore verso la sostenibilità, il biologico e le piccole 
produzioni.  

• Educare e in-formare alla conversione ecologica attraverso la creazione di patti educativi con le 
scuole e di patti di rete con il Terzo Settore. 
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• Sollecitare le Istituzioni competenti, l’azione di mappatura e bonifica dei siti contaminati 
dall’amianto. 
 

Parco del San Bartolo 

• Stop al consumo di suolo. 
• Realizzare, ove possibile, una rete di connessioni ecologiche tra zone protette. 
• Valorizzare le zone dunali e l’area marina antistante. 

 

Mobilità 

• Piano di rafforzamento della mobilità sostenibile e di potenziamento del trasporto pubblico con 
revisione del PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile) secondo il paradigma della “città 
30” e dei “15 minuti”. 

• Agevolazioni economiche per chi utilizza i mezzi pubblici, in particolare per persone a basso 
reddito, studenti e anziani, attraverso l’istituzione di biglietti “climatici” a prezzi vantaggiosi, 
come sperimentato in altre città italiane e europee. 

• Implementazione della rete delle piste ciclabili “Bicipolitana”, risorsa preziosissima per il 
territorio comunale e infrastruttura di fama nazionale e rilevanza turistica. È fondamentale che 
anche i quartieri periferici come Villa Ceccolini e Borgo Santa Maria siano collegati alla rete per 
poterne beneficiare sia per il trasporto lavorativo che per il tempo libero e lo sport; anche i 
quartieri collinari dovranno essere allacciati alla Bicipolitana tramite un collegamento 
intermodale che consenta il trasporto delle bici sugli autobus, a beneficio dei residenti delle 
colline ma anche dei turisti che potranno così raggiungere il centro e il mare scegliendo 
strutture ricettive collinari sia visitare il territorio collinare dalle strutture del centro-mare 

• Viabilità più sicura e sostenibile, anche attraverso l’incremento delle “Zone 30”. 
 

Beni comuni e servizi 

• Avviare un processo volto a rendere di nuovo pubblico il ciclo dell’acqua e dei rifiuti, strategico 
per politiche di tutela dell’ambiente e di giustizia sociale e per tutelare l’interesse pubblico. 

• Perseguire l’obiettivo di un’economia circolare dei rifiuti che contempli politiche rivolte al riuso 
e riutilizzo, attraverso scelte mirate alla strategia “Rifiuti Zero” anche tramite la realizzazione di 
impianti dedicati. 

• Ribadire il NO alla discarica di Riceci. 
• Potenziare il ruolo di indirizzo, programmazione e monitoraggio dell’Ente Locale nelle scelte 

nelle scelte e nelle strategie programmatiche delle Aziende preposte alla gestione dei servizi 
pubblici. 
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Turismo 

Le linee d’indirizzo programmatiche - promozione, investimenti, inclusione, formazione e 
sostenibilità - saranno i cinque pilastri strategici per promuovere la competitività del settore e 
attestare il Comune di Pesaro come player internazionale di riferimento. 

Sostenibilità  

Ampliamento della domanda, intercettando nuovi segmenti interessati a una più autentica e 
sostenibile modalità di fruizione delle destinazioni e turisti alla ricerca di esclusività, declinata in 
molteplici formule, sfruttando l’effetto attrattivo dei Grandi Eventi (Kum, WeNature, Caterraduno, 
Notte delle Candele, Mezzanotte dei Bambini), mediante la pianificazione di manifestazioni, 
esperienze, offerte disseminate sul territorio, logicamente e funzionalmente collegate.  
I Grandi Eventi assumono dunque una rilevanza essenziale per due motivi tra loro connessi: 

• l’impulso pubblico nell’ambito turistico innesca un effetto leva, moltiplicando investimenti e 
risorse attraverso iniziative di potenziali investitori, generando circoli virtuosi dal punto di 
vista economico per imprese, operatori del settore, collettività; 

• la disponibilità degli oltre 100 km della rete ciclabile sarà promossa quale ulteriore possibilità 
di mobilità sostenibile, garantendo la piena accessibilità ecologica a quasi tutti i siti di 
interesse turistico del Comune. 

 

Inclusione 

L’obiettivo è di favorire l’inclusione turistica riqualificando spazi e strutture esistenti e realizzandone 
di nuovi: 

• Vanno resi accessibili ampi spazi e aree comunali per garantire un’utenza ampliata ai siti di 
interesse turistico, (per esempio: Baia Flaminia, aree del Parco San Bartolo, Orti Giuli e 
Giardini Riz Ortolani). 

• È necessario investire per rendere Pesaro Città accessibile a 360° e aumentare le possibili 
attività dell’utenza. Vanno in tal senso l’acquisto di carrozzine elettriche 4x4, per consentire 
la piena fruibilità outdoor anche sui sentieri escursionistici del parco San Bartolo, e 
l’implementazione di corsi di nautica con imbarcazioni attrezzate, acquistate appositamente. 

• Occorre poi calibrare i servizi informativi come l’Infopoint, sia per fornire indicazioni 
adeguate ai target di riferimento sia per predisporre pacchetti turistici specifici. (per esempio 
Marche for All, ITI 2024, Pinqua).  

Innovazione 

Anche nel settore turistico sarà implementato il processo di digitalizzazione dei servizi interni ed 
esterni per mettere a “sistema” il variegato mondo del turismo, sia pubblico sia privato, in vista della 
realizzazione di importanti progettualità quali il TDH-Tourism Digital Hub. Grazie alle nuove 
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tecnologie offriremo al turista servizi innovativi e sicuri (tutela della privacy e sicurezza informatica) 
favorendo una “esperienza” personalizzata, sostenibile e di lungo termine (per esempio progetto 
Unesco digitale, e progetto MIT TDH). 
 

 
Formazione e carriere professionali turistiche 

• Riqualificazione e formazione del capitale umano impegnato nel settore turistico, aumento 
delle competenze in modo da formare e/o attrarre alti profili professionali, attraverso percorsi 
formativi innovativi e di eccellenza; 

• Sviluppo di percorsi di carriera sfidanti, con un’occupazione stabile, durevole e di qualità, con 
particolare attenzione al mondo giovanile. Il Comune come ente accreditato alla formazione, 
potrà proporre programmi e ricevere fondi UE (FSE) per impostare un sistema di formazione 
specifico e complementare con quello regionale, atto a formare figure professionali adeguate. 
 

Governance 

Proponiamo lo sviluppo di un processo partecipato attraverso la definizione di un modello condiviso 
di governance e monitoraggio tra Comune, associazioni di categoria, sindacati e soggetti privati, 
fondato sull’attivazione di coerenti linee guida e tramite la sottoscrizione di convenzioni ad hoc. 
Alcuni comparti di rilevanza strategica per il turismo locale: 
• Turismo organizzato, considerato nella componente incoming, analizzando i principali attori del 

comparto, tour operator e agenzie di viaggio che operano nel mercato leisure e business. 
• Accessibilità e mobilità turistica, con i diversi aspetti del tema del trasporto, dalla valutazione 

dell’impatto ambientale sul territorio e dei nodi di accesso per la fruizione dell’offerta turistica 
(per esempio con l’incremento di ciclabili su tutto il territorio comunale) alle criticità e alle 
opportunità da cogliere per favorire l’accessibilità e l’inclusione. 

• Turismo culturale, avviato con l’anno di Pesaro Capitale della Cultura 2024, e implementare 
ampliando l’offerta locale da città essenzialmente balneare a Città d’Arte, capitalizzando le 
forme del turismo formativo e scolastico, esperienziale. 

• Turismo leisure, in cui ricadono una gamma molto eterogenea di attività, ambiti e modelli di 
fruizione e offerta, dal turismo culturale a quello balneare fino a quello escursionistico, al 
mondo dell’entertainment fino allo slow tourism (cammini, enogastronomia ecc.). 

• Turismo stanziale, una fortunata sperimentazione avviata negli scorsi anni con la proposta 
rivolta agli studenti di “gite nella propria città”, da sviluppare anche per altri segmenti di 
cittadini-visitatori, rendendoli protagonisti della vita cittadina attraverso una fitta serie di 
attività: mare trekking, biking, visite ed escursioni mirate alla conoscenza del patrimonio di 
palazzi e dimore storiche, statali, comunali o private, oggi in gran parte in riqualificazione. Una 
strategia che ha un’importante ricaduta anche in termini di crescita di consapevolezza e 
attrattività dei nostri asset turistici. 
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La Cultura è un capitale 

Il riconoscimento ministeriale di Pesaro 2024 – Capitale Italiana della Cultura ha conferito alla nostra 
città un ruolo prestigioso nel panorama nazionale e mondiale che negli anni a venire valorizzerà ancora 
di più i beni culturali e paesaggistici del nostro territorio. 
 
 

Festival culturali 

Pesaro si conferma quale città di riferimento per Festival di valore internazionale, rafforzando le 
istituzioni che ne sono alla base e che in questi anni sono cresciute rinnovandosi e risanandosi 
economicamente al contempo. Al Fianco di ROF, Mostra del Nuovo Cinema, GAD e Hangartfest, 
particolare attenzione andrà rivolta all'Ente concerti, alla crescita delle orchestre, a partire dalla nuova 
ICO dell'orchestra Sinfonica Rossini, dei cori e delle bande. Anche le compagnie teatrali, vera ricchezza 
del territorio in grado di portare qualità artistica anche nei quartieri, andranno accompagnate in un 
percorso di crescita e riconoscibilità. 
 

Residenze per artisti 

Nuove residenze per studenti e artisti in centro storico, rispondendo all’esigenza di abbattere i costi 
dell’abitare per i più giovani e, al contempo, di creare spirito di comunità e mescolamento di 
esperienze. 
 

Città Creativa della Musica UNESCO 

Proseguiremo nel consolidamento del ruolo internazionale di Pesaro nelle reti di città, a par�re 
dall’Unesco, organizzazione per la quale nel 2025 ospiteremo il Meeting mondiale delle Città della 
Musica, ed Eurocities, una delle reti urbane più influenti dell’Unione Europea, terreno di riferimento 
e di condivisione per vivere da protagonisti il nuovo settennato di finanziamenti europei. 
 

Pesaro Città che legge 

Rafforzeremo la rete dei progetti di lettura digitale, lavorando per individuare nei quartieri spazi 
informali di lettura rivolti in particolar modo ai giovani e alle famiglie, che si affianchino alla rete 
delle biblioteche di quartiere.  
 

Musei 

Prosecuzione nella strategia che in questi anni ha portato ad aprire 8 nuovi spazi teatrali in città, 
individuandone di nuovi da recuperare o ristrutturare per essere destinati alla creazione artistica, 
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all’esibizione e agli incontri, a partire dal completamento della struttura degli Orti Giuli e dell’ex 
cinema Moderno.  
Al contempo lavorare su nuove aree all’aperto grandi e piccole: 
• Dal Giardino Musicale del Circolo Mengaroni ai grandi spazi del Campo di Marte e del Lido 

Pavarotti. 
• Ristrutturazione di Palazzo Mazzolari Mosca dove verrà realizzato il Museo dedicato al Maestro 

Giuliano Vangi; ampliamento degli spazi espositivi dei Musei Civici e un percorso di depositi 
museali più spaziosi e visitabili regolarmente. 

• Ampliamento degli spazi espositivi di Palazzo Toschi Mosca con una nuova ala da adibire alle 
collezioni del Novecento. 

• Biblioteca e Musei Oliveriani in nuovi spazi completamente recuperati che faranno vivere come 
meritano le collezioni di volumi, disegni, carte geografiche, mappamondi con maggiori 
possibilità di organizzare eventi culturali, mostre e dibattiti. 

• Creazione di un centro culturale ed espositivo che comprenda la produzione completa 
dell’archivio Dario Fo e Franca Rame all’interno di alcuni locali di Rocca Costanza, all’interno di 
un progetto più ampio che vedrà la Rocca ospitare l’Archivio di Stato e altri spazi museali in 
un’ottica di piena e totale fruibilità. 

• Allestimento del Museo Nazionale della Motocicletta e della Bicicletta nel complesso dell’ex 
Tribunale in via San Francesco. Negli stessi ambienti recuperati sarà possibile ammirare le 
grandi opere del Maestro Loreno Sguanci. 

 

 

Luoghi della Cultura 

Realizzazione a Palazzo Ricci, in stretto collegamento con Palazzo Olivieri, sede del Conservatorio, 
di una vera cittadella della musica, anche attraverso la riqualificazione del giardino Riz Ortolani in 
luogo per il relax e lo studio e per concerti estivi all’aperto. Nell’edificio recuperato al piano terra 
una biblio-mediateca a uso del conservatorio e spazi musicali. Ai piani superiori residenze artistiche 
e sale per la produzione musicale e audiovisiva. 
Prosecuzione sulla scorta delle felicissime esperienze del Registro Storico Benelli, di Palazzo Ciacchi 
e di Casa Gentiletti con l’inserimento nella rete museale di spazi privati aumentando l’offerta 
complessiva per cittadini e turisti, lavorando su sinergie, comunicazione, giornate dedicate e 
campagne comunicative. Allo stesso modo Pesaro e la sua rete diventeranno riferimento di realtà 
museali civiche e private della intera provincia consolidando la rete di rapporti avviata con Pesaro 
2024. 
• Cappella di S. Ubaldo in Largo Mamiani: recupero edilizio e studio della possibilità di riapertura 

al pubblico. 
• Ecomuseo diffuso Monte Sajano nell’area dell’Ardizio, luogo di grande bellezza paesaggistica e 

naturalistica. 
• Parco Urbano Sculture di Pesaro: istituzionalizzazione e conservazione della collezione delle 

opere. 
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• Recupero e valorizzazione dell’antica dimora storica picena in Via delle Galligarie, in 
concertazione con la Soprintendenza. 

• Riapertura della Cripta di San Decenzio e realizzazione di un percorso di tombe monumentali 
dei personaggi celebri pesaresi. 

• Riapertura del Museo Paleontologico di Fiorenzuola di Focara. 
• Ricerca di fondi nazionali ed europei per la completa valorizzazione dei Mosaici del Duomo di 

Pesaro. 
 

Verso “Pesaro Capitale Europea della Cultura 2033” 

Declinare ogni intervento attuale e futuro delle azioni culturali nelle tre direzioni dell’inclusione 
sociale, dell’accessibilità e abbattimento delle barriere di qualsiasi natura e del perseguimento degli 
obiettivi e delle pratiche di sostenibilità a partire dalle sfide dell’agenda ONU 2030. 
Inserire le azioni di svolgimento di Pesaro Capitale Italiana della Cultura 2024 in un piano strategico 
sempre più volto al consolidamento della rete costruita tra i 50 comuni della provincia nella 
conferma dell’obiettivo dichiarato di Pesaro Capitale Europea della Cultura 2033. 
 
 

Pesaro per la Pace 

Promuovere iniziative culturali, politiche e diplomatiche che possano dare voce e spazio alla Cultura 
della Pace tra i popoli e le nazioni. 
 
 

LA COALIZIONE: 
PD PARTITO DEMOCRATICO BIANCANI SINDACO 
MOVIMENTO 5 STELLE 
ALLEANZA VERDI E SINISTRA 
BIANCANI SINDACO 
UNA CITTA’ IN COMUNE ENZO BELLONI 
FORZA PESARO! 
IL FARO LUCE A PESARO 
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